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“© Giargali 6. giornalisti, | 
Emihò-Faélli sotite da Roma: 

io nl mira 

‘evi Corriere "Nuslonalet4L* Torieo. | 11 tagoglto det ripoio Fraxgie al in Italia 
meno Mosconi, e lo acopplP'Asilo. 

sngntittaiò f il ricatto di: dend@s: Fono 

‘orgdbio di gita: doris! ha selperio cha 
li fenomeno 

sì tbnte Anche i tusinlti di Piarls Na 
‘von al Roma #-- il feutto’ 
‘Tatt’Radini botitogi ll eleritaliemi. * 

Questo è na 
terta/Ma- ‘gli seneri ‘pentanti ‘è -r 

«dallà fil fanonménd sottà ‘aspetti più 
“ik dit piùadoativi it! he: Pi 

E prima di tatto; Il fenomeno Mosggoi 
‘modà: dii''Adto:fsulito, E Losimelio mà: 
“diral'obé l'bitaaghi nel giorohuacid* dtlo 
Fariete privilegio di vn'partito piuttaàto 
che di uo altro, " 
“'EOP8/ nella ‘tvitra protessiona, asc&nto 
ai tesori di virià di operosità; di'ninoifa’ 
#'di*fevazione ai''princidi, nnolerla' hate. 
‘fariiandedel'nàbiti' guadagni, l'adteseo 
‘dét’hiioga? attinto ie rittbilità ‘dl 
Itasiodà Dòr Hkwidità del deodiro, © 

Perchè quelli Blorkalteta, ‘colin. 
gaguo e' ovtt' an po' di' foftune, “ni è 
“aria l'agiatezza “Ri è 'abeicoreta Un 
posizione'ftd:sle'devorosa,;’noG è Più 'é- 
posto al guatitativprecaristà sogna. 
totale a‘quasta brofeesttda; pirohè Ultra 
questa fortane taglitido, “vi è bl vita 
con larghezza inespitasbile alia incé della. 
morale colnune, meruh'uga vera pirateria 
Carla: fortohs tuttà, odal: Ibonestà dhma 
quallesttre, tapireho mulazione a invi tp) 
tatti sogneriè #2 tlociteria a ogni nodka, 
donquistata: col’ pron fatida"e nessdn 
‘merito, e colla sopraffazione: Ehi titiids, 
‘coll'estotetone‘ ai' riohbi basati, culla 
‘spsonlazione corrompitrice, che cominoiò 
& anlfa:lo>graada ‘otlore D == fer es 
aerg più propri — in''grànda sonori, 
gaagdo fw 
Pabtiti <- 
4: (fos è qhe nel giornaliamo, ascnato alle 
,quarpie'.robueta, argkcono questi-fu sgh 
n alblfatllggnzà-a l'onestà, ‘fregite 
Ame fra di giirtuileti,isottò ‘esposte. a 
aubire At disoradito gonotite che ”"le''ca.- 
Maglevgitiauo fca una’ blassd iatlera. © 
"È uv altri’ brutto malesi è che le 
ci :perfidé ribalderid’'si commettono’ pel 
Santo rifoma; ida ‘morale, Mal dueati 
‘nale d-inespabile;' | sapienti ti Rn? 
‘ricatti;anond bang cheg este Boparchiaria 
N00 è subita se tiva di coldro chia hutno 
Qualche gosa dartemeratdatlo rivelazioni a 

«dagli sognidali;va devono pretltodre cortro 4-farabutti 6-in'onste dell'onéità; perchiò 
ilfarabutto: sl'Aécida n°#egare pir fara 
star'ziito:l'integerriziò predicatore. ©! 
. ' Bsbi-tnalo ‘peggiore! di‘tutti è fa' soll. 
duslonwi bhe liascocsdi vampo. giotoali- 
aticti da <atteniinedli. confe “giotto. di Gonora. ca 20 fra! 

* Dalia di ‘Biù triste dalle polemiche 
ahé‘fe'nazgodo, Allora ai ‘vederlo sod 
I gulantaomini dilaniarsi, o Îl “Sospetto 
© lbudiffamaliione: palléggiati fra ‘nomini 
be: sarbbbero: pati per '‘stivoatal, d' por Ai iotte.-più. ocbiti delle kdeo, se | Voirvadete, per?Sampio, che turplio- 
quio: soutrò Lalgi Argalio Vasasils, che 
‘hai è soltanto un ‘maestro -dBl giorda- 
liamo, ma.anaho fino' sphedlijo' di rotti. 
tudiae-s. di onvallerianelia rita fub- Ditoa so:-nollal' privata; ‘she ocscéhità di 
polemica,“ mbntra nessuno osarebba ‘nen. 
pare, intmagipate ‘gone us” nome ‘vo 
puro. posta 'vgtore’ messolato a un’ gosl 
torbido argomento; menfea anzi, sa di 
qualtho ‘cosa lobi nocubli ‘&' di' agsora 
stato implacabile. contro’ i ricattatori È 
K tatto ciù perahò, sila sua volta! bann 
parduto! ililume degli ocghi #' redattori 
dell'Ifalia-del:popolo (ritanoti da''tutti è 
ne) ceto Foraalieto, dei perfetti ga- 
cAMkuominii, por l'ipotesi di ul apangtto 
o di'vn eni Br spiga 
è giasi che sf sebtisséro rapsriori, - ‘e questo — ‘dicpro — ii peggior 
male,’ perth da confaslone s.il tumulto, e' l'ingibdtizia, 6 la ostilità iprazionereli, 
ghe sorgono da questi avrenimepti, reg 
bdo difflalie' l'applipezione dal olo ma: 
Ido One potreboe Fisagare In stampa: La pa .d giornali per. beno, a. dai 
ola ona sggga, dissio- 

Hi: pet purificare l'ambignte A, È tè si pa 
W'ifag 

detti TA Figaro e della pibal 
3 Taito a, Ja ‘prediozzione dalla mò- cala 0 ER iena. effiiga. 

quando avessimo, cominoiato dal.miglio- 
rale noi’ ate de egR90 iado: @ ‘nobilac 2 elia pf Tnt aiando sstta uizarisordig i 

UL UE LI 

nella. quale; posspno:Ayarpramie sod. 
diafation EDO ancharie Qpercaa 0- 

le ‘girate’ 

fila “dd è anche diver: 
ser | i glo . 

‘b666ts diodi ni alericdili’davono sf: 

apsnta ‘ia polizion' dal grgodi 

ner —  — = LL 

È pestà, a il rigrre di ana sita di lavoro 1 lo porta a ssguire nn sisiama difettueo, 
«è di ouuras, 11 

Desolant! — sortita li Tinés — sodo 

il'ragocito del vino, ' 
Birina # gelt in maggio, piaggio tor- 

Nei Mddog i palloni -detla -viti cavano 
taughi appena poohl centimetri quando 
ineomincià a -sctfiare dalla: balà di -Bi- 

SPZ6 orge —-4 vetahi stona! non: avevano 
inemoria di- ud fanomialb sitnita — cha 

in posiziona riparata. Na rianliò nua 
grave perdita per i vignaiaoli è 
‘sondgtmatori. 1 SL : 
‘La racooita del graoo è sfata anohe 
attiva ià Frazola-e aî caloola: cha si 
“debbano importare dissi milloni di stechi 
di ‘grano! e far-:iquesto sarobbe ua varo 
ditabtro ‘nalgionala 86 ei aAvvaragie dha 
dei 45 milioni ‘di sttol, di vilio cocor- 
renti, punti, -ppraunio; dalla -sFiragoia, 
< Dappure ia, metà so ne racdogliesso 
pesg' anno » e cha «fossa; necsssario 

di Sarge venire 300 galloni dell'Algeria, 
dalia Spagon e dall'Italia; 000,, por.sup- 
plica' alla daflgierza +» «ahe n.tanto am 
morta, al dira dai nostri corrispondenti, 

secondo la media degli ultimi. 20 aoni, |'H4w Cita Anas no) Hi 
ta quantità di vino di agoi; genere vohe 
al donsuma it Francia. 1. . 

Ui annaola il sapore che lu previsioni 
che si fanno sulla rascolta la Ttalia 
«son0-boone,-- Hess non -è--stafa--ultima- 
mente fortunate nella sue imprase, e fa 
piacera il sapore cha onnostrate la piog- 
gia torranziali a le grandinata la racoolta 
è agcezionalmenie buona come qualità è 
quaritità, Da ogni parte d'Italia giua. 

a 

ono notizie, dalla. buopa ven ja a 
Fico 164 avidfapi’ su SUE iela 
Spaglia sono cattiva, l'Isalil'EAFE TI solo 
paese etiropeo ia, aui il prodotto della 
vita sarà escozlonalmente Suono. 

il tatgaostWifalit cilziga ich molti i bro- 
dastori itallazi s'indnsiriago’ per irarne 
profiito. Fio qui essi hanno osato mazzi 
4coppe: tragandaif a primitivi nel colti 
vara la vite a pal produrra ii Fino. 

e», sti sanno rotaia, fare guadagai frapro 
s0lleatti, banché . modgeti, 84009, Sha ti 
trascurati, prodigi a insaperti. Non 
hanne scelto la piante buone delia cat- 
tiva; i grappoli maturi coms quelli a- 
corbi li haaco messi nella higoncia; a 
i aintadini occ. hagco Dè i mazzi ma- 
teriali, ne le oogoizioni necessgrie por 
ugate i metodi scientifici praticati dai 
rodpttori dalla Guopda, 1 palati degli 
agtiohi non deyprano sssero molto de- 
licati ge erano; pagli;.di, vini gono wir 
gliori di quelli. ohe ei farno Lora nel 
solo olassjgo,. i I 

Nezsun pagso dal mondo è più natu- 
ralmenta adatto por l'industria del viso 
bhè 'IItdiia, NAME: dhrdiiotpoetiito* bon 
quél'izoio e con qual sola, Natia'è più 
‘notevole che la varietà nella qualità ‘e 
nel carattere dei nudi vici — lleggieri 
è acidi nel'’nord; ricohi ‘di alcocl nel 
sud, a nel centro ogat'‘qualità «d ogli 
spegie, miolta di base disgraziatamenta 
conosgiute soltanto dal obtiaumatori ‘lo Ri È siupiziminivlethe 

‘Fia qui soltanto una piccola parte dalla 
prodbzione’ gi eiporta "a ganoratmante 
è tonétmeta dvn etiohetta francese, Non 
è sperabila che avreoga prontamente ua 
carbiautan to; Î0. ALOposHp, passino 
+ E produttore ifgliano nos avrà uu 
prezzo &daguato del sue pradotto se nun 
si convincerà che è aecsssario esportara 
soltanto lrwvini maturi; e il domantiare 
a quel, produttori sopraccarichi di im: 
oste di fonero molti raanoiti in cantina 

PIP ad gite lilla 
ile. Senza dubbio il Governo VEE 
qualche dosa per inaoraggiare i produt- 
torì = studiare’ i biségai, non tanto dei 
agnatmatori tazioneli; quarto del mér. 
Sto alifaniero, .. mr . 

Pare she il Governo voglia taner vivi 
gli interessi di una industria, prizma fia 
datto, a il contadino ssote parlar molké 
da IT attori heî quali è caduto. "| 
co Ma il Governo es può concedere al 
; roduttore Bb che sarebba più utilia.cli 
d ezione è iabruziona; l'alleggerimento 
‘dalle. gravissima iusrhete:Rv(A6Nbt Dia. 
ssimaro ilradiitadiao. italiatb di trasow 

i raggrioe e di mancanza di sogoiziori nel 
mopltivave le viti, nello scegliere i frutti 
@.nbl: matarare Livini, . <— - 

La sua miseria,;e non la aua volontà, 

24 dira tie apgitaginfigatopporiunità a’ 

la notizie qha ricavismo di Francia ciroa i 
cl 

reotgiali e graodina in estati s‘lo cade. 

tunoo, hanno prodotto gravi dinol; "n A 

scaglia un forto vanto safino che durò i .; 

danneggiò tutto la vigua che nen arate | 

. lori gate 

-—rer:--- 

| 

riale + 

del quale agli risento i danni, 

Roma 21 — Secondo le informazioni 
‘pervenute dui sonsui: ul mioiateru dagli 
estari, il ragcalto dell'ova ia Frandia @ 
in Spagon fu quest'ango il peggior 
degli. pitti Ri sunt. Il'rnccolto itehago 
datato invago, 46 notò molto ahbondanta, 
certo socezionale per qualità, Il Garerno 
ai udopareri onde i acatri vinieultori 
abbiamo ad ‘approfittare. di questa for. 
tunata combigazione per far conoscere 
irini Ataliaoi ani mercati che sono 40- 
li a consumare vini francesi s spa- 
geuolio . L 

La Prosela aumenta il dazio qu pae 
Parigi Lf «= A colmare il dinfvaozo 

per i | dei bancio, il Govsino propone, per 
uns metà, du sumento aul dazio di ol 
trata #0 gragi, rumento ‘che el spera 
produrrà una disciua di milioni, e. par 
ad'atird gieji nn tassa apovlate apì va 

di negoziabili nella Borse, ftan- 
cosi. . 

II processo per l'assassinio della -Contossa 
Li £ norembre p. 7, alia Corta d'Asatsa 

di Roma stra tuogo ii procestò contro 
il pittora Praragioni, cho la sera del SO 
covembre dell'auto suorao agsassinò soi 
‘arpedbisbdf A RO Meo 

Duo 
letterarto collo pseudonimo di « Ubu. 
tassa Lara ». Vi è grazie. napattativa. 

I fn . i fran Jul inferi 

ci Un ciclone nelle Fitiphittà 
Madrid 21 — Sall'isota di Leyts, 

a Rete i granpo dele Fi enpe ab eibferitizaino melodie astrò devagta- 
zioni; raccapriccianti, It numero. dalle 
aittimemolripfità-peraneo' vabir :préo/» 
sato: è: pid "bag "dubbio ‘ndr 
Aha! ‘dol toddloblaplii, n. È L 

dii | 

“ EVOCAZIONI.BATRIOTICHE"., 

Leon lt, 
* 

Uno-marcia di salvataggio-at- 
trapgrso !t ‘monti n Arrivati 
inchlumi ‘fino a Limone sul 
Bresciano, veniamo A 
dalla polirid figlianà = Fe- 
stese. icgoglienze; e-prepara- 
tura Brescia per una spe- 
dizione nel Trentino — Presso 
al confine stamo falli prigio- 
nieri dalle truppe italiane, 
che.ci conducono nella for- 
tezza di Alessandria. 

io kl: 

Avata mai provato queli'uggia inde. 
sgrivibile, quel ‘ralossare, che #' infiltra 
Ber tatto le membra, allorchè! dono pas- 
sati più a''più georni sotto una bpiòggia 
incessante a térreuziale, vi trovate ad 
essere don indosso futto le vesti* molli 
fradicia, aderenti o quasi incollate evlla 
puda pelle?" Allorohà, invece ‘di cam- 
bldrvi di questo malconce vesti, rlovata 
iorzb e notta andare asmpre avegii, 
sposti a title le intsmperia, ‘ora gua- 

daade flamall è torrenti, org sdruacio- 
latdo giù pei ‘batrosi, ed ca inergl. 
gandovi silla roccia, gore taoti cadiugci 
perseguitati dal csociatorato 0 

Questa pertanto ai fu la vita cha por 
diversi gioro! di segrito sci fiaira Hel. 
l'ottobre 1868 eoì dovemmo. condurre, 
dopo lo scioglimento della. bande ineur- 
rezionali del Friuli. La veniva cad es- 
sere una vitnogia de far pensara. più 
volteal. giorno alla passione: del noatro 
Signore: è pareva, cha sopra di noi pe- 
saeso quella tremenda maledizione ché 
Omgugus accgripagoaata Caino, quando, 
dopo il fratrictdio, arrave di. Jagda ju 
lande, nò potavs più trovare.ia nesuo 
iuogo un po' di fraogua su questa torra 
da iui contaminata colle spargimanto 
del primo sangue umano. Ahimée! ara il 
rip sangue d'un inguoenta 8 pra: 

fallo atie dalla mani dad Fratelto vabliva 
6 stò, quéla ‘ta funssto preludio del 
térroati di iltro sangus pure' innocente 
e fcaterno, che sarabberi spatav dipoi, 
sempre dolisolitovpistasto: dellalglasilzia 
e dei più puri ideali; ma ia fondo sem 
pre per causa delle più basse ‘pasalodi 
vbé sorrodogo: Ifeudri{ st H coi 

Fallito il colpo di misuo cha ix do- 
monica 16 ottobre 1804 si.moleve ten: 
ture sopra Beliuno, onda metterci “più 

al sicuro a nel tempo ateaso vedere sa 
Bocora "sarebbe atato possibile di fare 
quslohe con dalla parta dell'Alpago 
dirigandosi per Tambre, rivalitammo 
il monta Cavallo è discendommno a Har- 
cio, Eravamo! in soi: Giovanni Farrundi 
-d0n un sua più giovane fratello, tl tra- 
visado Aotonio Matteljil segretario di 
Ponta dalla foi Aufunle Gapelio) Dogia- 
Rico Ermacnra di Martigaacdo a'in: sari 
vente. Era nostro obblettivo di fare thtto 

“HL poasibità per unirsi ‘atia banda del To. 
«lazzi, che di askicuravauo sl trorasaa 
nella visiongza di Forni di-Sottove pre» 
Iolsatfonta sui monta Masone, déva:na- 
-sae ii torranto Sattimana-Hfflueota del 
Qallina, . 

Kun potemteo però riuscire osi nostro 
futentor > : 1oakriacha 
ordshi i di : HI IRE di Lay 
pura accorgere ci.tanivano sirgondando 
da ogoi parta, Fu postra fortuna, l'im. 
batteral in an capoifi boscaluoli, il ao. 
raggioso patriota Darighella, cha ve. 
niva da Forni, il qualesci avverti. alfa 
proseguendo a saliva iliMasons saremmo 
indybbiamoatg, andati a cadere fd mezzo 
ai tedaschi.qha ‘già. aa agoupavaoo Pap. 
posto versante, Audimmo dunque &: ri 
pararoi.cot lui nel vicino annsla dal 
Frascollo, ovs vivenmo un quattro 
gioraliio compagnia d'una veotina di 
boscriné!i, che, -per sostentaral, ne .ca- 
dattero un po' delle mieurata razione 
di polenta senza egla che ì tedeschi la- 
«sclaveno paasere per loro scitanto, 

Sploti alla-fiadi dalla disperazione a 
datia. fame; dovamimo risslveroi, g-re- 
troaedere verso Giant, benchè capassimo 
cha già vi.sì trovavano i tedeschi. Co- 
steggiaodo fl torrente Settimana, ve: 
nino a gunzzario quasi sotto gli unohî 
della ssotinelle namiohe, protetti dall'o- 
acurità delia notte è. dallo - pioggia «che 
nadera a rovesci: e postia c'iucscmi- 
namoto dalla pasta di Cimolzia, pia- 
grado verso Ertb e asso, dove pura 
sapavamo trovarsi | tedeschi; ma néb 
vera alira via di scampo, 

Alfcanti dalla atanchtzza e dall'ipalia, 
disfatti dalla pioggla, ci riparano asl 
mezzo duo basco situato pooniungi dal 
eintitero di Cimolsis, #, per ristoraroì 
algoaato, fattosi giorao, nu besszigolo 
cha bra vanuto sco qui per Berviroi di 
guida, lo maaducmo to questa passe. 
perchè ci provvedease qualoba ciba 4 
guelobis bevanda. ‘Noa avsodo danari 
picoolì, gli consegnano ua sonrang 
d'oro; a poscia tatti Aducicsl atemmo 
si aspettaraa it ritorno. Ma locaspat- 
tano a lungo: a ‘indavoo, perchè don 
ricoraparve più: fa agli-un Giuda, up- 
pura i tedeschi impaditoagli il'ritorao? 
Questo per noi è ssmpra rimasto un 
punto ossuro. : 

Colla tFiste prospettiva di oenderao da 
va nomoglo all'altro nelle mani dal na- 
mico, dovremmo ripartirgi dal bosco ‘a 
riprandara ta atrada verso Erto; fiaché 
gioali ad un carto punto, gi venne la 
sabliansa iospiraziona di cslarci ia fondo 
gi buarroni ova ssorra ii Vaiont, af 
Auente dal Piave, e lo guazzammo per 
rlaglire sulla opposte altura, dove ave- 
vano veduta della caste che si sparava 
non ancora fossero occupate dalla-ifol- 
datesca. La nostra aapettativa al avvérò, 
imparocchè satrati ia noa di quelle 
ansa vi trovano della buona panta che 
nulla ancora: sapeva di tedeschi, nè di 
garibaldini; a son uns gallina che ci 
vandettero, amtmanismo un praoz) lu- 
quliasao 6 ristoratore, 

Topo essergi alcun poco riposati a 
ravgiugati, vipartimemo pel inatro destino, 
cha ara quello di dever andara sempre 
aventi il più presto poss bla, #1 vole- 
vano salvarci. La pioggia che ol serviva 
gempra di saorta e di sglvaguardia, Eot- 
tuuatamente contigtave a caldera A r'o- 
Fedi; a fanto--fltta, cha sell'annottare 
erarnmo giunti nel marzo d'un paesatto 
sulia riva del Pinva, a noi, che pomo è 
nulla vedevano, stavamo biatisalandoti 
perchè n00 gi arrivava mai a Sovergiua, 
qhe eratappuoto' li ‘paese in questione, 
Fa un lam: cha si aocesa in no vicino 
focolare cha ci face aprire gli ooqhi a 
pi raso accorti d'una piazzetta e di varia 
0n6e, ond'aravamo dirovodati, Bntrammo 
lo quel focolare rischiaratore, dove pera 
trovammo dell'ottima geate, che ci face 
sedare intorno a un grao fundo; è, mani 
giando della piltato, ci  riscaldaimmo 
par brev'ora. Ii Fiava aza grosso e bira. 
ripato; miétivo- per ;gul tutte la loontità 
sulia sponda sinistre, por le qualiisi do. 
veve passare pervandare a Ponte dal 
l'Alpi gut eravamo diretl, acand'invasa 
dalle: torbide anevacque; Un uomo di 

a 
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In feta Motto la fvma dal gerente 
Comuulesti, Neccologià;' Diibiarazioni * 

Ringrastatatolt o... Cent, $E 
pur linea. ° i I 

Ii quarta pagioa ... 0... * 10 

Par più inserstoni presi dh onvenlezi. 

Si venda sil'Edicolà, dla aarlotoria Rat- 
dusco n preusò i prisslpali tabional. 
Un nuniera arratrate Coadontikit ‘it. | 

Conto sacrrente con la Posta i 
—— = —rer ——rren a 

fat la 
r ' 

quella gnsa ci servi di gulda, e precé. 
dendvooi con uns luntorta che teneva 
in alto noiievata, guaziamuato: ii Piave 
pero un luogo tratto "ecil'asquà «quiati 
fino alle sacella; finchà, ocvenati Al 
ponte, lv passito, a coll'asserò finiti 
auilo stostra det fiame, hvavamo eupòrstb 
uno di più grandi costgooli. Priuta di 
passate il pontel'al separammio da Mat- 
tel a dal giovalie Ferracoi, clib dalfa 
parte: del lago di Santa Grada, a'ittontti- 
minacono alla volta. di Vibrio: a’ Oo. 
nagliano. Di i 

- 0 
* 

Hra stato p bbltsato ‘1 giudizio stn- 
tasto, a mtinertas’ pattuglie di envalleria 
e gendgritoria porecirorané' ‘ld strade 
e | psast; fatnde tutti evavanò ‘patta*di 
‘nuì @ ci eohivavano, spegialtmentà quelli 
aha si concentrano. Solo net. cssolati 
distanti e fucri di mano, fra ia gonta 
sompitda + ignorante, riuscivano a tiò. 
vara qualche ridettaadlo ‘vddé ‘iiparareì 
dall’inforiare def maltempo, a -riposardi 
quaudo, estenvati, none ne potera 
proprio più: +Col dar'ioro ad intentare 
qha aravamo disertori, quei buoni Aipi: 
igiagi ci sodoglievano purò sémpre'osn 
premura, ‘8 Gl'aitttatano a nalicondarei 
‘safamatoii Ci 0" PI 

Non potrò mai dimantigare una da- 
satta*Hove entramimo ‘ina? mattizin ‘fui. 
l'alboggiara : era ‘situata id ‘nt sa] 
pendio: dalla montagna; soprastante allo 
stradale gha da Ballasio" matté ‘vel Ca- 
dora, aventi sotto i foster coehi lo 
stradale stesso è il Piava, e alluanto 
più' in su: Poota dell'Aipi. Non potevano 
sepitara in una cnsa di migliot” ento: 
È! vedérot con quella ‘vesti tlittu! inf&p- 
gata e 'iazipprte d'acqua, ‘ing’ luna 
dono si ‘affrettò a’ consegoarti delle 
Jenznola di buesto, ‘iadisandboi în pari 
tampo una stanza ad tso- fienile, anl 
quale tosto ci recammo. Farono'del mò 
manti di vera voluttà quelli ola pro. 
vaomo gello  spogliaroi, tell'atolngaroi 
s nell'avvolgercì in quelle lonziola vau- 
dite è agoiutto, dopo tanti giofi clie 
avevamo sempre indosso “quella: cniniale 
di Nesso, conl'erazo  ridolte "lè flovera 
nostra véati, +  PO OA 

Ma # diavolo pareva fosse d'asqordo 
coi tadasolti: polchè sempra sai rari 
momenti di solltavo che'avenià, ‘bi 
divertiva a metteroi"' la’maladeita ‘s0a 
coda, Mentie  sprofondati la ‘| quell'arà- 
mitico fieno; siavanibcibriantio a ‘ge 
dentiocala tra noi, tatt'ad'un tratto s8p- 
tito ripetuti: colpi -di fasile’a brota 
distaiza i e 0sgbità. dopo faront' vadati 
del soktati ahe si' dirigevano dorrandb 
versi di noi. Balziti in piedi, s;/glii 
sém' eravamo in montura adamitiorim 
piigoaddo L nuatri revolvers, di 'approt. 
tameto spiando ‘datla fingalruola {o 'fa- 
nile, goa quel batticuord' che ‘ogniuno 
faciloiente potrà icimagitàra:: 0 ci “ara. 
démmbo “ecopertà, ‘perdati, 'ad eravario 
disposti a ‘vender cara la fostra Yità. 
Nen andò molto ‘però olie i soldati npa- 
rirono dallb'‘nostia' vista; a do'qual 
giorho nònvedemmo, ‘nè sentimzio più 
altrà. " "1 ".t8h, TI o 

Gi tranquililazammo, adangque, e. dopo 
riposati disdecdemmo in'endina, preliotto 
gli occhi: di'‘quelle bione donue' che vin 
Hbia soddisfatta ‘a surtidente 'el-ativano 
guardando, divorammò avidadentà4 cibi 
chée' asse di avevazio approntati sottb ia 
direzione di Gapello/! Solo più tatdi ta- 
nimmo a° sépere i molto del mlalgdpi- 
tato sallarniatici vsntie: detto vbb dalle 
oerggri; di. Heligno era evaso un prigio- 
niero, il quala faggando.erasiadiretto 
alla nostra volta; e del scidati, inse» 

Cn li PITTORE 
che gli fasero cambiar direzione pi !/per 
qui i soldati pur sei bi vollero altrove 
anllo sua traocia. e 

Aspattandoinotizia da Mattei, tra giorni 
gi fermambuio in quel laogoy ohe'fu ‘per 
noi delizicao some:to fu Capua per An- 
pibale: assvadosi, per raendergelo piùcaro, 
accenni tempo fatto: Lello ai sorridénte. 
Solo quando la mezzo d'una notta oscure 
$trimettenmho in- marti, un. brutto tem- 
porale- tornò a sontenaral; ‘tua-ad:onta 
di giù. pofermemo ridurai.tutto di seghito 
alligogo da noi preficiato,i. dhe cera sn 
naagsllo. dove bassa il'canale del Mia, 
una dsoina di:chilomatri a- nord-ovest 
di Belluno. Quiri trovammo dua esperti 
contrabbgadiari che dorevaco. servirei 
di guide; e dopo avargjonme: si‘dokiro 
scltto, pernottato sn d'un fienile, nillalba 
cl avviamo pel detto canale; che per- 
corremiio. nei senso della sun lungheega. 
Al gadera dal'giorgo stesao; cammibadio 
velocemente, arrivammoral. confne idel 
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IL FRIULI 

Trantino, ché psasamiso aubita, andando 
a fermarei nelle viciatnte di Primiaro. 

Costeggianda il lîrenta, di notte tempo 
attraversammo la Valsugana, aepza che 
nessun brutto indantro gi agcadsssa: è 
presando da Pergina, ci portammo = 
Mattarello sulla riulalra sponda del 
l'Adige, Essendo le strada che fiuncheg- 
giano quasto flume bella è ‘ben tanute, 
poc far più presto noleggiammai vo carro 
con dua cavalli, chs in breve ai condaase 
al ponte, che doventmo passare, sopra . 
Roveredo a poso lungi da Mori. 

Saranno stata le dua dopo mezzanatto 
quando, passato il ponte, ci trovammo 
sulla riva sinistra davanti ad un cal- 
cello di ferro chiuse, che a'tmpediva di 
proseguire. Erari uo diritto di pedazgio 
da pagarsi; e dovammo quindi fermarci 
e attonere ll campanello cha mattera 
capo all attigua cssetta del guardisno, 
Stavamo aspettando oche cì si apriese, 
quando va ramore di passi osdenzati ai 
feri l’orenobia; 6 poco appresso all'in- 
certo chiarore della luna vecdammo avan- 
zacsi una pattoglia di gendarmi 6 cad- 
ciatori angtriaci, che dall'opposta parte 
venivano verso di noi, Fi on altro no: 
mento terribile, amozionante, che, rissossi 
dalla sonnolsaza, oi face impugaara .i | 
ravolvars, è mormorare fra nol: esgogil 
Fatto aprite il portone, quei asi avldati 
girsondarozo il avatro carro, a dopo 
averci ben bano squadrati, esalamarona 
a loro volta: « Unm, sono ciaqne comibi, 
andiamo, andiamo!» E senz'altro tira- 
ronv dritto, Era en'ora aha invitava 
alla paco -a alla qalete; forza avranno 
veduto qualahe nostro mov'mento, 0 4 
aentito qualche soricehiolio; e quindi ' 
AVfaDDo pensato rtsdasr meglio andarsene 
pei fatti laro, che. impacsiarai con gente 
che dovsa sembrare sospetta. 

Guanti a Torbole. sal Jago di Garda, 
facemmo di tutto ouda poteroi procurare 
un barohetto .che ci passaesa all'altra 
sponda; ma non avandolo trovato, fammo 
ouattatti di passare pol mezzo di un plo- 

anpitano nutriva fidaala di poter rag 
giungero la sua destinazione agnza in- 
tappare in alenn sinistro. 

‘“ Ab'alba del sabato il Trifon si tro- 
vava ib vista di Pinar, quando improvw- 
visamento, per una causa rimaata s00-. 
nosciuta, is maachine non funzionarono. 

La nave nbbandonata a sà Sstassa, 
ingapace di goveraara la trasoinata da 
gna torranta vinlentisnima verso lA co- 
sta @ pracipitata corlro uno soglio. 
Contemporanteamente i muli cha s'erano 

| raggrappati tutti dallo stesso lato fs- 
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\ o. gzu tra la corranta aagialiatica e quella 

culo forta che si trovava anila sponda | 
dal lago, poco prima di giongere a Riva. 
Pananndo ani ponti levatoi, vi aotrammo 
alla spiociolata facendo gl'indifferauti, 
come se fossimo passeggeri di quei dio. 

i 

cero piegare furlamante Il Frifon a 
tribordo in mndu che il ponte era spaz- 
zsto fariosamenta dalla -vnde, 

I piiveggeri svegliati di soprassalta,. 
prasi dal panico si pracipitarono nalle 
imbarcazioni cha al ara rinso!ti a met- 
tere in mara, Ma fa onda erano sl nite 
cho tutti È canotti farono fracessati gon- 
tro È fianchi de! naviglio. - 

Dos vomini soltaato, un marivdaio ad' 
un passeggero, riuscirono a raggiungere 
n ouoto la spiaggia. I nomi di quéati 
due unisi superstiti della spavautnan ca- 
taetrofa sono Julian Alocozo B Dantel 
Martluoz, Tutti gli altri perirono av. 
negati, i 

LA QUESTIONE FEMMINILE 
Teresa Labriola = la giorané è gen 

tila dlottorassa, figlia dall’illustra profsa- 
sora di atoria all' Università di Roma — 
ha scritto «= nell'ultimo namero della 
Vita femminile, vivista romana diretta 
dalla signorica Resy Amadori — uo ar- 
tisolo interessaata sulla Questione fem- 
minile al Congresso di Zurigo. 

Dopo.  avar constatato che ormai ii 
ferministo non è più il semplice argo. 
mento di discussioni nocelemiohe, ma è. 
già parte del programma dai partiti opa-: 
rai, ia sorittrice si occcpa del granda 

cattolica scvra quasta questione, verifl-. 
catesi ultimamente nel Congresso inter- 
nazionale operaio di Zurigo, 

‘I farvonti onogressisti cattolici vi por- 
terono }'avwaralone deaisa all'osnupazione 
| della donoa nella fabbrica, perchò al. 

torni. Le ssntinalla pon ci bidarono, 8 
dosi altlraversammo il forte inosssrvati, 
mentre sotto la giacna avavamo revol- | 
vers, muuizioni, e coperta da un'altra, 
indossavamo la rossa cimiola gambaldina. 

Noa autrammo a Riva, ma la giraromo 
al di foori, 8 ci port&mmo-4 un'osteria 
Baburbaca dov'erari un orta galantuomo, 
vecchia - conoscenza delle nostra guida, 
Vi bevensmo dalle eccellenti bottiglie, 
gentilmente trattati, come se quell’asta 
avegca concagiuta tutta la nostra odissea. 

Finaimente,  jogrpicandoci sulle cime 
di qaegli ultimi monti, percorrendo aen- 
tieri e precipizi che solo 1 più disperati 
contrabbandieri osavano affrortare, .ar- 
rivammo a L'mone tn provincia di Bre 
agia, poobi chilometri al sod di Riva. 
Non riuscimmo però a respirare l'aura 
della libertà è della sicurezze, sanza che 
uza volta ancora il diavolo taptasss di 
metterai la biforouta sua coda, 

Eravamo giunti sulla.aima dell'ultimo 
monta che ci separava dalla terra lom. 
barda; e dopo averci condotti sani a 
salvi fin lassù, l'ultimo contrabbandiere- 
guida rimastaci, con tutta aerletà e bo- 
Darietà ci propose ae vulevamo, una volta 
giunti) a Miao, divenire suoi ipterme- | 
«diari e colleghi nel luorozo mestiere di 
spacciare moneta falsa! Riftattondo al- 
l'alto posto in cui ci trovavano, il Do 
etro pensiero corsa subito alla tentazione 
che in sila tempore feca il diavolo a 
Gesù, granda lo condusse’ sulla aima del 
monte, Per associazione di idee pensammo 
anche .subito cha indinvolato, oltrechè 
aciagurato, doveva essere il nostro ten- 
latore; naturalmente, lo ringraziammo 
di tanta generosità, a commossi }o la- 
ssiammo col più mesto addio! 

Artegna, ottobre 1897. 
i RopERto MENIS. 

{ha fine a domani). 

COME AVVENNE IL DISASTRO DEL “ PRIFON 
Dal gioraale la Patria togliamo i par» 

ticolari seguauti Bul. terribile disustro 

lontanameanto della donna dalla casa 
porta ‘alla distruzione della famiglia #. 
nuoce alla moralità femminile, 

Secoado essi la famiglia una è il pas 
seggero ‘foudament» del attuale forma 

i gogiale, ma è l’etervo faulero di quatgiasi 
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forma futurs. Di qui vurdine det giorno 
Ediart; «Si dare abulira il lJavoru della - 

; donna maritate, oelis miniere, néliu cava 
e nei grandi «tsbilimecti industriali », I} PFSRSOnO 
congresslati cattolici tentsruno di sosta. 
nere .:) Joro ordine del gioror con argo. 
megti sconomici, di cui :1 pringipale è 
l'ascita dalle donne dalla tsoncorrenza 
operaia, i 

I socialisti, interpreti degl’ interessi dol 
proletariato n° lia società capitalista, por- 
tarouo, iuvsco, al Congresso di Zurigo. 
tutta: :In loro simpatia per l’' indipea- 
denza agonomies della dunna, che è 
garanzia maggiore di moralità, 

Sofatti la signora Lily Braun dimo. 
strò che, ascludendo ja dunna marltata 
dalla fabbrics, si farorisce fl dconcubi- 
nato ne) quale, data: l'attuala lagiala. 
zione civile, la donna si avrilttaca edi 
figli restano privi di tutela. La donna, 
inoltre, sarebbe custretta a tornara al- 
l'industria domestica, più nogiva alla 
sua seluta ad acomonicamente più !n- 
grata d: qaello che. non asia Il lavoro 
ui grandi stabilimenti. Ed infine, la - 
proshguzione, originata dalla miseria, 
verrebbe favorita son. danno appuato 
di quella moralità che si ‘vuol difendere 
son l'impedure alla donna il iavoro nella 
fabbrica, - sica 

Teresa Labriola così continua e con- 
chinda: . e ia 

. x Gutasti sha jo accenno qui solo bra- 
voemente, ma che nel congresso furano 
largamente discussi, sonv i soli problemi 
veri a.reali del lavoro femminile; i quali 
non al possono risolvere. con un sem- 
plico eaunelato como sarebbe quasto: 

| «la donna, «essere umano sguule al- 
l'nomo, deve in tutto essergli messa alla 

B pari», 
« Con l’allootavamento . della donna 

operaia Valla casa potrà vebire profon» 
del vapore spagnolo Yriion naufragato ! damente scosso quell’istituto della fa- 
sulla costa di Pigar del Rio: 

ll Triton avova lasciato L'Avana nella 
notte di vanardì 16 corrente con un Î 

rO cattivisslmo, 
Al sno bordo si trovarano 100 .pas- 

saggieri civili, duo uffiviali di: marina, 
due ufficiali dell'armata di terra, -77 
soldati e 30 uomini di equipaggio, - 

Il eariao comprendeva. un . gran .na- 
mero di muli, delle - munizioni, dei fu- 

miglia che noi siamo abituati a congi- 
derare cardine della soristà; cioè, in 
altre peroie, ii lavoro femminila muterà 
come ha in parte già comiuciato a fara, 
l'assetto. ‘dalla. società. Non - essando, 
dunque; cotasta soltanto’ una questione 
di lavoro famminile, ma includendo lin» 
terassa. dell'intera sogletà, tan può ri- 
solvera) con semplici ‘enunciati taorigi, 
o.c0n un-Appello nila -giastizia, coma-si 

cili, della provviste in quantità consi: ' è fatto spesso neì congress! che hanao 
deravole, oltre-una somma di 30 mila 
dollari, il. tutto destinato. alle - truppe 
Qeentie ata operano nella provincia 
el Pinar del Rio. ca 1 La 
Quasta nave ara stata talmente car 

rigata: che il ponte non si elevava che 
«di poohi piedi .sopra le: onde. Tala. _.gi» 
tuazione avera cagionato alcune-appran- 
sioni al mornento della’ partenza, ma il 

} 

| 

Si scopo la discussione dei diritti della 
Donna, ; pri x : 

-« Altra. notevola differenza. dai cou- 
gressi fomminili è. che' mentré in essi 
feome .par 68, in quallo di Bruxellss} 
tutto-è involto angora in una specie di 
nebbia; in.quelio di Zuelgo, dal pria- 
alpio fino -nila fine dalia diecnssione, i 
due partiti ‘si sona mostrati parfetta- 

' 

n pani ossagso della eua prelziara nella Chisea ‘ 
Agniia}a. 
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‘mante togioi. Tutta la logia» di cotaati “ftopo WU banckietto di Cer- 
«fina così diversi sietami di penslaro ai 
‘trova gompendiata sei discorsi del Da- 
curtius, enppresantsote dei cierfcali è 
dal Bebel' socialista, saelti ‘quali sam. . 32, da Montone, trovavasi da qualcha 
pioni dat ‘due partiti per riassumere la 
diagnealone, 

«Per li Docurtins la famiglia non è 
categoria storica, ma è cosa assoluta, 
aterna e necessariamente perelatente in 
ogni forma sociale, 

«Ls società futura sarà migliore di 
quella attosle — nella critica del'a 
quale l'uno e l’altro partita sona iota. . il treno e parti per îgnati lidi, 
rameate di ascordo — l'operaio sarà 
meglio pagato, più olvile ed fetruito ; © ahetto, signor Radieh, facendo !a veri- 
ma tatto ciò per i clericgti sarà fatto 
volontariamente, a disegno, io nome di 
una idea o di un prinofpio morale, 
(uagari con una snoiolica del papat} 
e la famiglia è in diefaalmento bisogon 

rifarta, flcono essi. 
è Bebel al contrario, con una logica cha ; fece si che i sospatli vadsssero tosta su. 

può, su di fatallamo dice «il mondo nun 
tornara indietro, è iopossiblla rison. 
duri ad un sistama piacolo Uorglasa; i 
soolalisti non vogliono andare indietro, 
ma anzi niutare lo svilappo della pro- 
senta nd uan superiora. forma accviale, 
alla quale inevitabilmente si deva arri- 
varò,  ..; il... è: - a 

«Non s' tratta dunque di approvara 
o di riprovare aò che accalle nolla so- 
alatà presente, ed ancora meno di ri. 
enndaria a candizioni di vita già supe- 
cato: tutti i rimpianti non possono im- 
nedirae lo. sviluppo uiteriore. Tale è :l 
senso dal discorso di Bebel. Ha egli con 
giò rigposto nila domande, che tusisten- 
temente venivano facendo durante la 

-gero' la: famigliafa - 
ii 

GALEIDOSCOPIO 
Cronaght frinlana, n Ù 
Gttobre (1494), [Il Patriarca Nicolò Donato 

x 
+ Un pensisro al giorno. 0 
sd nola bellezza non ha mai fatto progredire 

nn 
donna. 

diacusgiona | oloricati: volata voi distrag- 
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| della festa inavgurala del nuovo tronco 
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dotta e che 

passo .no nomo nello huana grazie di ana | 

Per pulire le sornisi dorate spotonto delia 

; TR mincala sia bens immedesimata. Pol col messo 
1 di uns spazzola dolca a di una perzsuola di lana 
I inumidita nel delto liquido, fragata delicatazionte 
: le dorntoro, 

Ogni imporità divpare e.la cornisl dorale ri- 
ii primitiva aplendore. 

DE i 
La.nfnge. Aùfgrammia. peSG ni ef 
È cosa invàro strana ‘e ‘curiosa 4 aplegare, 

.' Come possa un poama, un dolce diraniara. 
Spiagaziona del monorerbo presedante, 

STRANIERO (8 fra ti ì « ro) 
x 

Par fpira, . >»: 
| Diatoghetto..., musicale, 

‘“— Ti pinta la Casta divel a 
—: Praforisco gn bel posso di Trasiata. 

. ì . Penna e Forbice. 

PRO 
(Di qua a di là del Judri) 
Emitgrantl di ritorno. Scri. 

vonn da Cormona, 20: 
a Col treno del 4.39 pom. di isri, 

ginosero qui di ritarao dal Braaile 160 
emigranti, rappressatanti 26 famiglia. 
Il loro aspetto è dei. più compassione. 
voli: hanan sulla facgla stampati i pa- 
timentighe dovettero soppartara in quelle 
lontana enntrade cvsl mecha di avri- 

. 

lanti disilvaioni, Vennero ineltrati fino © questora di Genova», richiama l'attsn- 
qui n speso del Governo, e da qui si 

TINCIA 

rhozahs, \ 
Fate una miscela di {0 parti di blanco d'ovo 

: + 4 parti di sale di cacits. Haitete fino a che : 
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«in. pressoza delia pereoma ricertata, par 

vignano. Narra lt Piscoso di Trie- 
ste nol numero di isiti. Li 

<il cameriere tEmifiio Jaok, d'anvi 

tempu addetto ad una trattoria di Cer- 
rignagno. Domenica zaaraa, iu cGIzsione 

di ferrovia, agili fa adibito af sarvizio 
del bauohetto che la due Soatetà ferro- 
viarle interessate offeraeto agli ospiti. 
Appena terminato il vervizia, t! Juch, 
anzichà rimanere a Cervignazo, presa 

Ora avvenne che l'assuntora del ban: 

fina della .aua argoateria, cotistatazse 
l'amnianoo di alenna posats a di parece 
chie saticoiacie d'arganto, di quelle che 
servono ad ordinare il piatto del pesca, 
Questo fatto, messo it ralazione don 
l'improvvisa scomparsa del cameriere, 

quest'ultimo. La gendarmeria telegrafo 
a tutta le autorità dalla provincia, è la. 
ricercatoria pervenne naturalmente an- 
che alla Iccsle Direzione di polizia, - 

. Tar lalteo 1 afficiala Tita si trovava 
sopra un carrozzone della tramwai che 
saliva la via Barriera Vecchia, quando 
vide sul marciapiedi un individuo ohs 
tranquillamente passeggiara. Dai canna. 
tati avuti, ritenne che quegli fosse il 
Juch, a scese peroiò dal carrozzone per 
poterseze adcertara, Avvicinatosi a lui 
ed laterragatolo, si convinsa di trovarai 

cui seuz'altro lo arrestò, fagandolo tra- 
durre alla carceri di via Tigor a dispo. 
sizione dell'autorità giudiziaria ». 

L’armeuta ritrovata. Gia. 
como Sebastlanotti di Campoformido era 
stato derobato di una armeota, che va- 
leva: intorno a trecento lire, Il derubato. 
sì misa da solo a ricercare ia ecomparta, 
a volia il sagv ch'egli allogassa il cavallo, 
in San Danlale, nella stalla - madasioza” 
bve riposava la sua armeata, 

Potà corì far arrestara tala Antonia 
Msrangoni di Msjano, che va l'uvea don. 

presumibilmente n'era etato 
il ladro. 

UDINE: 
(La Gittà e il Comune) 
Ai funerali di Alberto Ca- 

valletto, che hiano luogo questa 
mattina, il Siodaco di Udine è rappre. 
sentato da quello di Padova, 

La convenzione austro -1- 
taliana pei malati indigenti. 
Si ha da Viegaa cha Ja Camera det Si- 
guari approvò la convenzione. nustro - i- 
ialiana per l’assistanza gratuita raci- 
proca dei malati indigenti, 

Fiera del terzo glovedì di 
ottobre. Cuodorso limitata d'animali, 
i ovutadini in quest'epoca sonv occupa- 
tiesimi nell'ultimara Ja semioa del fra- 
mento invernengo e pai raccolto del 
granoae, Gii affari acargaggiarono quiadi 
e le domande furano maggiormanta ri- 
volte alla roba da macello più ohe da 
lavoro, 

Si contarono 7] buoi, 218 vacche, 30 
vitelli sopra l'anno a 179 sotto l'anno. 
In anriplesso 499 bovini, 

Andarono venduti 2 pala di buoi no- 
strani, 50 vagolia noatrane, 8 vitelli s0- 
pra l'anno s 50 solto l'anno, — 

N senno dii poi, L'on. Di Rudizl 
ha amanato una cirooiara telegraflca ai 
prefstti.Jel Regno, colla quala,in segu'to 
ul «deplorarali fatti verificatiai uella 

zione: dei prefetti stessi aulla stratta vi. 
manderanno in Galizia, Loro patria, Il | gilanza. ciroa il contegao dei funzionari 
loto ritorno certamente iofluicà benefi- | e agenti di questara, riguardo al'trat- : 
camente sn quelli che, stanno par la- 
solarsi abbiridolare da certi agent! dalla ; 
coscienza pelosa e mercanti di carne 
umanà ». o: 

Notlzie agrarie. La Socistà a- 
graria di Goriz'a decise di far nequi- 
sto di 24 torì a.8 giuvenche col sussidio 
di f, 4500, par diatribuirli in provincia, 

Poi di istituire 8 stazioni di monta 
anica, a Campolongo, Cormone, Farra, 
Luginteo, Ronchi, Rutars, Villagss: è 
Visco. i i 1 

D sposa ché tina sovvenzione di. È. 300 
venga concessa in parti uguali, sioò 
f. 150 per cadauno; ai Consorzi ponio» 
logici di Tolmino e Canale, in seguito 
agli ulteriori ‘rignitati ottenuti da quel 
Consorzi. ‘“ so 

Trasloco, I) dalegato di P. S, 
Guberti è traslocato da Pontebba AK 
Yigerano; io sostituisce Luzzatto, che 
ora trovasi a Chiavenna. 

Furto hoschivo. Dall’aprile al 
settembre p. p..- certo Rupil Giacomo di 
Prato Caruico, dal bosco comunale di 
Prata Qarvico, rubò 27 piante di abete 
del valore di lire 800, 
. Sasoperto, fa denacciata #8 la piante 
vennero sequestrate dalle guardis. fore- 
stale. 

’ 
b 

. 

tamento det detenuti, dichiarando che - 
terrà responsabili | prefetti atesai d'ogni 
inconvenlcate che #’avesse a verificare 
da. parla dei funzionari e aganti, ale- 
come a loro dipeadenti. 

Personale insegnante. L’ul- 
tino Bollettino del Monlétero dalla P. I. 
teca che furono promossi di caluase: 
Trepin, professore nel Licso di Udine, 
a- Mondaini, professore us! Ginnasio di 
Udine. 

‘*reno speciale da Palma- 
mova, Per favorire il consorso del 

pure corrente, venga effettuata da Pul-. 

spagiale: 
Palmanova 
Santa Maria la Longa arrivo 06 
}isano i ® 0.17 
Udine” I » . 0,96 

All’Ospedale vs006 mediaato 
D'Agostino Romeo d'aani 17, carrettiare 
da Udine, per totale asportazione delle 

piede destro, per causa accidentala, 6 
guarlbila. in giorni quindici. Lo 

partenza ora 24,— : crapulabdo} poi vetna tra nol, fagendosj 

ieri: 

"+ nia nd dl ma 

22 - 

din! ds! tenanta: Barabino, pari 
gaserma dei Missionari alle ore. 9.. -«., 

Marcie militari; di resistenza. 
L'altro ieri ebbe luoga uns mardia 

di reslitenza fea i migliori camminatoti 
di tuttu il 3. battaglione del 20, fin- 
teria. A 

Detta gara ebbe il suo avolgimento 
Inago la strada Udine-Cadro!po, Avo ai 
17. kilometro, tia La 

Il drappello del concorrenti, agli or- 
dalla 

La vigilanza daranta la marala ara 
essraltata dal tenente dolonpalla Cania 
cav. Carlò, comindante I8 bsitàglione, 
soadiuvato dal capitano Felletti. 

1) -drappatlo giunee a Codroipg alla 
ore 11.58 ove fsoe.un a/f) riparti alle 

- Giuase primo il serganta Vigelli Roacs, 
che fece .il percorso nell'andata ln ra- 
gione di Bkilomatri all'ora, a gel ritorno 
di 7 kilometri e 160 cuetri, arrivaado 
alla mata alla ora 16.5, e 

Glunsa secondo il. aoîdata ; Figllozzi 
Giovanni, terzo |l sergente Berllaagna 
Vineanzo; seguivano il saporale Di Fusoo 
ed i soldati Gozziero, Zgoca è Dell'Ar- 
voonto. .. È ra 

Il groaso del drappello arrivò. allo ore 
15,45; di asso non rimasero indietro che 
dae soldati, i quali raggiunsero la meta 
dopo merz’ ora. i : 

atti i covcorreati giunsero in citima 
quadizioni. . i . 

Il tanente colonnello dev. Canta, che 
dirigeva il drappallo duranta tuita la 
marcia, è mezza strada fata diatribaire 
del vino gt margiatori, Le tenuta sera 
in pieno assetto di guerra. ©“... 

Alia porta Poacalie ll lenanta soion- 
nello Canta fave niovamente diatribuire 
ai concorrenti marsala e sigari, 

Oggi dalle 12 alle 16 avranno svolgi. 
mento le. gara slia corsa, nalto-in lun 
ed sasreizi alla palestra, e 

Domani 23 correnta, avrà inogo una 
«marcia di resistenza fra gli. nfficiali del 
20, fanteria, da Udina a Camona è ri- 
caversa, partendo da Udine alla are 6. 

Gli ufficiali che prenderanno parte 
questa gara, saranno in uniforma di 
margia con maaote!lina oi impermesbile 
a tracolla, con pistola a rotazione al 
flauco a senza borsa a zaino. cio 

La marcia di resistenta si, eseguirà 
ton celerità ordiparis g verrà regolata 
dal più anziano dai componenti |) diap. 
petlo, che sqno i tenanti Mastrapaolo, 
Poglieghi, Barabino, Cunibarti, Ballerin:, 
ed | suttotenenti Bisi. Profiti a Conoigi, 

Dopo nu aff di circa merz'ora, si int- 
zierà da Gemona Il ritorao con selovità 
libera a cissonao degli afflciali. . .. 

Il controllo in Gamana ssrà asarcitato 
dai capitano Corselio Eiti; e quello io 
Udine, all'arrivo dei aoncorrerti, dal 
maggiora cav, Luigi Salaria a dal. ca- 
pitano Gaspare Castagna. 0... 

E EINZZA naz 

Luoedì 25 corrente avrà luogo nda 
seconda. marcia di resistenza fra: sé 
gueoti sott'afficiali del.26 fanteria: fa. 
riere maggiore Funzo; furieri Lecis-. a 
Casio; sergeoti. Rambaldozi, Rostaino, 
Trivulzio, Puoti, Beszan, Da Moti, Con- 
drini, Bortoluzzi, Brissa, Vivelli, Bert 
lacqua 0 Fraucena, sg I 

.. La marcia si farà da Udine fine ad 
Artegna s visevoras, partondo da Udine 
alle ore D. Rigida St 

AL drappello dei sottufficiali anrà in 
T tenuta di marcia # nelio zaino dovranao 

portare alcuol oggatti all’aopa prescritti. 
. Come per gli nffoiali, Ja marale* dei 
sott'afficiati, con ordinaria velerità, verrà 
regolata del più anziano di..essi a l'a 
aacà di mezziora in Artegoa, .\ . 
. Nel ritorno | sottufficiali maracranne 
fn drappello da Artegna a Tricesimo cop 
velocità ordionria, e da Tricesimo sd 
Udina ciascuno potrà a proprio piaol- 
mento regolara la celerità dalla marcia 
tassa. ada i Fe 

II cagitano Eiti. eseroiterà in controllo 
in. Artegna, ed il capitaoo Folletti. a 

“M scoatrollo a Udina sarà fatto dal 
maggiore cav. Salaria 6° dal. capitano 
Castagna. i . e Cai 

Servo infedele, Giotr! souò, i] 

La” 

; nostre conelttadino sig, Angelo Tramonti 

pubblico allo spettacolo d'Opera che . 
avrà luogo a Palmanova domani sera. 
29 dorrente, la Società Vezeta ha di- ; 
sposto perchè ‘nella notte dal 29 al 24 

manova, ad Udine ii segudnte. treno: 

gi trovava. in Gorizia, nella occationa 
del proprio matrimonio con una gentile 
‘sîighoriaa ‘di quella città. Avevi egli al 
proprio servizio ua goriziano, ri vantat: 
teona Vittorio Grappolini; a. come ann 
tiva di potecvisi ‘fidare, gli, Sonseguo 
tredento lire per l'acquisto di nun fini 
mento da ‘cavallo dall'ave. Pajap.i © 
“I Grappoliai, avati f finimenti là 
mano, U impegnò ‘è concamò il ricatato 

qui arregtare per mancanza di motgi © 
‘ recapiti e confessando * laoitre il’ furto 

t 
| 

perpetrato. > 
vesto a maggior chiarimento di uba 

eronaca che abbiamo pubblioato isti, .. 

noghie del ‘primo e secondo dito del. cà 
Orario Ferroviario: ; è 

1040 (vedi quarta pagina): 
Rei ss 
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Fallimento. 1 Tibuaale di Udine 
don sgotanza 19 duta odlerun ba dichia: 
rato ii failfmento Hel negoziante in go; 
logia!” Fietro Agoola Pascuttini di 
Qudroipo, in aagulto ad-istanza del me- 
desimo. ui - 
Teone nominnta gtudica delegato lavr. 

Priberti Antonio 6 euratore ii rag. Gio- 
vanni Gannari, E' flesuto ii giorio & 
novambra!p. +. per ig prima riunione 
del'aceditori ‘e tl giorno 6 digembre per 
lu'eliibiura del verbale, ©" - 

<< Tribunale penale. 
Udienza 21 ottobre. 

sFiutennt Giovagn! fo:Gio; Batt, d'anni 
*15 da S. Maria la Lounge, detevoto, im- 
‘puotato di viulazione di domie to a danno 
di Fiorio Autoalo edi porto d'armi, 
4. "Pibadalò ‘to--ritenne tiveno colngvole 
id'asorolzio arbitrato della proprie ra 
igiobl: a lo dosdancò a mesì & di deten- 
‘alone a ‘S00 lire di multa, “o 
È _'*Braldotti Luigi fo Domanieo d'anni 
‘98 de Rubigancoo {Cividale}, imputato 
‘di olttaggi a datoo di Stone Giussppa 
‘guardia caimpsatro di Maimaoco, fu as. 
“folto der non provata reltà, 

* "fentro Minerva. Nells sua 
«qualità di aotore, è sopratutto in quella 
«di attore, !l sig. D. Berardi ka avuto 
"ar. sera-uo brillanio sunceszo col AMar- 
«dhate Dat :Grifio, L'azione è abbastanza 
togagnoramanta svolta, al è rnostenuta 
da un dislogo vivo, ae non sempre spi- 
sftoto. Come attore poi, celle vasti di 
ciacomeone carbopnio, 11 Berardi fu di 
nia comicità [Feliolssima, irrasistibila, 
li pubblico — ale al divertiva ‘moltia: 
simo — ha avato natoraimente È mag- 
Biori appiagei per quasto bravo artiata. 
“Quanto alla npinsica, si sembra che 
rlaponda bene at soggetio: è ‘graziosa, 
‘vatia, vivage, ed abbastanza originale: 
‘Ta sì ménte tnnotatma con piscera.” 

Ls stgnova E. Arrigoni fr Virginia) 
“qha ha fron ‘vod8 8 santa meglio di 
‘perte. cantanti d'Opera seria, ha do- 
ivato repiicara neì seconde atto lì auo 
‘duetto col sig, E. Rosa (Ercole), ar- 
itlata anch'esso degno di mefizione aper 
dia vane .e pal canto, o 
© Piaequa pure la signora F. Cavto 
‘fRossi e farono ammirate le pierreries 
‘Eointilianti di cui is sua mano destra 
808, vorremmo dite ingombra, citra 
salle orgaolla, al seno, aco, . o 
+ Beno-andhe ls altré parti, è vosì pura 
+l& massa, ° 
! Riaco ll vegtiario a desorosa ia messa 
‘ib ‘acond, Aocha se ‘piazsa di Spagan | 
era invece piazza di... Portogallo, odi 
Qqualefasi altro passe, Bon è poi ub gran 
mala: la ‘fontana-baroa dal Beratal, 4 
buon conto; ‘a'eral: c 
“Ripatiatto — è quasto è l'impor- 

tanta — che il pubblico — il quala era 
abbastaoza ‘numeroso — ier sara ni è 
«Molto: divertito, ed ha applaudito cos 
flaggio Mi. 
Men: Questa sera nile 8 l'Operatta: I 

granatieri, Quanto prime: Cristoforo 

‘Ao egi ‘o Zavaitta. 
Acghe fergara vi fa i solito grande cod. 
dorao di gente, I dpa tnorisordo muti 
ai distinsero nei loro ‘asargizi aoeroba. 
tici, .come tutti gli altri artisti. 

Questa sera allo ora 8 atraordinaria 
rappresentazione, . 

. Supplemento ni Foglio 
riodico della HR. Prefettura 
Udine, N. si, del 17 ottobre 1347 

contiene i 
nistro Nigria fa Uandito e Nigrie Fiorsazi 

IGpezto, il prizio per proprio | 
genio, #1 il rscondo quala totore a nall'intaraszo 
del coinora Nigiia Laozardo-Bsbastiano fa Can» 
dildo pere di Aispezzo, acostisrone sal banafiato 
d'inventario l'eredità lancinta da Passodatti Rosx 

Lafnardo morta in Ampezzo nel 94 febbraio AO: D 

“Tiaa &'‘quelly abbandonata da Glorlal' Anne fu” 
“Antoni A ® di Foti di Bopra docsasa in Ampiaso 
nei 24 seitambro 1208, 

ma Ti polaio dott, Fracdestò Nassinthubi vénno - 
razalato dalla ponidenra di Cividale & qualla 

“At Ddina 
“= L'orodità abbandozata da Miseo Zsalgi fu 

‘Apionio, mancato a vivi ji. Tarcento osi 4 fab- 
ee vuzne ascettata dai di Int figlio Gio» 

5 + All'odienza dal 'Fribuono di Udine del 23 
inorembra 1837: wéeh Inogo l'incauio della caz 
jin mappa dl Boia cascutala ad iatanza di Oo- 

‘flarleni Luigi #d a ario: di Papiontto Agoitizo 
dpannorii, 
L= Prego l'intendansa di Finaius di Tdine 

Aibperio il concorso per il sornfarimento della 
:Fvendita dei generi di privativa n. 5 fo Roaca 
“dal Ficlale sol reddito prevanto di lisa 40, #4 n 
“fin Tarcella col reddito di lira 43.02, i 

“Società del Reduci e Vete-: 
ranl. Approasimandosi la etagione in- 
stérnale, la Presidenza di questa Sonlatà 
i rivolga nnovamente al pabbliso adi- 

spese affinchè quelli fra i cittadini ghe 
taogozo in cssà vestiti e calzature che 
iù: loro non norvono, vogliano domarii 

silla Sogietà perahò li distribuisca a Re- 
‘Guai e Veterabi disagiati. 

#7 n. 
Sag m 

. La Presidenza. 

DA ‘vetideral mIa a'aganta Bios 
“eetta uova gd un torno di ghisa con 
Anni gl BAGOEROTÌ o. 
"= Ridigebai invia -Poicolfa-n: 40. 

‘Ranzi A UD caso puovo è GUrigan: 

- 

———ntztmme-m‘]_ a: £ 

Osservazioni metaorelogiche. 
Stertona di Udina — R, iatttoto Tecnine 

21 - 10 < 1897 | crad [uret5]ore®1] (28, 

Aba mi 118.16 
Uvatio Dara. 
Timido ralatito 7 
Mac del sialo »+ | cop | misto 

Da SLIf. mei — — | 

È ein - E E 
d A s 

1 6 114% 

| Tarn minima all'aperto 2, arhperatora Ta 
probabile Le: 

Venti freschi settentrionali — Oialo vario 
toh pibggle specialmente al and. 

Le e e e 
ted em eee 

Un'intervista coll’ on. Bacoli 
- Sì ba da Napali, 20: 

« li Pungoio Parlamentare pubblica 
una intervista d'ao suo redattore coll'one 
Guido Baccalli, venuto gui a prafiadata” 
i Congresso medico, 

Atendugli l'iptervistatore domandato 
aseitatto ga oradesse alia efficacia di 
usati Goagressi di siedlclna faterna,ti 

‘Beocalli disse oe I risgltati dei laveri 
sperimantali aompiuti dagli Italiani poa 
gono gareggiaro coi migliori dagli atra- 
neri. L'Italta indubbiamente sognisterà 
nn primo posto naila solenza, 

. Alle insisteoti domanda at coss pa 
iltinbe, diass che di potition ormai non 
al occupava più, parohò essa gli aveva 
arrecato grave danno professionale. Sna 
uslos aspiretione essere la sun legge 
tnivertltaria, che nog ammetto raltoppi 
e rimedi parziali. Bisogna pigiiara oo- 
raggiosamente ia via da seguire teg- 
dendo sd una riforma radicale. 

Rlohissto auil’attusla momento poli- 
too è sull'altima fase minieteriato, disse 
cha un bratto verzo la Italia è quello 
di palleggiarei ta responsa blità, 

Parlando dell’Africa, scattana ghe egli 
fu tra quelli cha pon volevano la spedi- 
rione di Massuna, E togginege: 
— lo rolevo bassi la spedizione in 

Egitto con i'inghitterra, L& prima volta 
ahe co Depretla fai al Miaistaro, pro- 
pugnar che 8: mandassero due Dvisioni 
doll'Iaghilterra ad occupare VERIItO: 
ebbi ds tatti i colleghi di allora oppo» 
B'fiona, migssime dal Mancini, - 

. «Per altro egli è fidagicgn  nell'avra 
nirà *, 

SEMINARISRI PARICOLORI 
Napoli 21 — Serirozo da Cava dei 

Tirreni, che nei sominsrio della Badia, 
due:sionni, bocciati agli osami, dopo di 
avera schiaffsggiato il professore Gara. 
nati che li aveva disapprovali, gii spa. 
rarono contro co colpo di rivoltella cha 
iniregoioramaenta aodb vuoto. Avvertita 
l'autorità, quasto procedette immediata- 
monte all'arresto dei dua seminaristi, 

- do Procuratore della Repubblica di 
Parigi, ri trova io quasto momento di- 

una 
domestica rubava piogoli importi alla 
sca padrona, Li poneva nia Cassa di 
Itispartoto, e; quaodo erano sufficienti, 
ii adoperave per l'acquiato di carte di 
valore, 
Scoparta, fa messa in gabbia, Ora 

atene cha uno dei suo? valori, giocò 
dei valori agquiatati cci denari rubati, 
fu astratto a rimborsato geo 25300 franohi, 
La domestica chieda pra che da. quasto 
guo sapitalo sin tolto scitaato il robato, 
ciren 400 franohi, più gli intaraazi, 40 
si-+uole; ma -che'il ritoazente le sin 
rimaszo, parchà ess) rappresbote uo auo 
frutto intellettuale, GL 
“ La - decisione del Procaratore dalla 
Repubblica si avrà fra qualche giorza. 

H vero re dalla ferrovie 

Un telegramma da Chicago anpunzia 
garere  tiorto  cotà itaprovelaamente, 
martedì, Giorgio Puilmana, prasidente 
della Compagnia dei vagoni ietto Pal. 
Imana, Cha cass siamiohi questo noma, 
lo segno tutti: è idanla del viaggiatore, 
it massimo dal com/bri cel treci Îer- 
roviari, un'identa di moderne comodità 
che gli suropei non arrivano cemmeno 
a immaginare, mantro in América ap 
pattisna già alle coss comuni, 

Le co'ossali fabbriche della Compagaia 
speovpano une città intiera —- Pullmana 
Gity — sobborgo di Chicago. Questo 
modello di città operaia fondata tel 188] 
da Giorgio Polimzon, consta di 1600 
cars, in on vivono 8000 :cparai-vcos le 
loro famiglia ;. ogni casa ha il suo giar- 
dipatto, è Pullmann Giiy possiade il suo 
teatro, ia atta bibblioteca, Un targato, 
albergo, scuola a chiese, tutin proprietà 
privata dalla Scolatà, 

Pulimann è l'ideatore di quei colos- 
sali travi nei quali i) viaggiatore si trova 
some in casa propria, ain cut un viag- 

- pio di sette giorni, come quetlo da Nuora 
I ori a San Francisco, diventa ina gita 

158,7 | 9880 | 164.7 | 7R6A4. 
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| COSE D'ARTE 

IL FRIULI 

di piacere. C'è di tatto, su quei treni: 
la gala da fumo, la snia da lettura, quella 
dt donversastone, i bagni, a porfino il 
pianoforte è il barblara, 

- Non farono poche te difflecltà. sontro 
qui il Puilmasn sbba a tottara par in 
trodurre i ato! oarvorzoni perfezionati; 
‘8 più da parte delle amministrazioni 
fercovisrio che dal  pubblion, # qasla 
anti gradi fin da prinoipio le comodità 
ché gii ai offrivano. ° 

Pallmann sra strariton. Si assicura 
ch'agli lascla ins sostaoza di 60 milioni 
di atarline, Anch'egli, come fagli altri 
amerionvi, ha ambito d'ollearsi all'an- 
tlas nobiltà enropsa, e ha dato in ispost 
uta figlia sl principe Yaenborg, 

NOTIZIE E DISPACGI 
DEL MATTINO 

È Visita politica. 
Itoma 22 -— La gita a Roma 

del barone Bulow, nuovo ini- 
‘nistro degli esteri della Gar. 
mania, non è priva di una 
certa Importanza politica, 

Ii barone Bulow conferirà 
certamente cogli va, Visconti» 
Venosta e Di Rudini, a visi- 
terà anche ii Papa. 

Pr e eten n 

La Bollinoloni a Graz, 
- {Trax 21 — Ieri aara Gemma Bal. 
litic'oni cantò nulla Carmen faroreg. 
glando. Ella sollevò un sutuziasme in- 
deserivibilo, Dopo il primo atto ahba & 
chiamata, digoi dopo Il ssscodo, cioque 
dopo il t8z0, undici dopo il quarto, 
‘ GH studenti italiani prasagtarono ni. 
l'artista to magnifico osavsteo di fori 
ten nastro dai qolori nazionali italiani. 
La Bellingioni stavcato i nastro 36 nel 
adornò, provocando aos uzo scoppio 
frenetico di antusiatmo. All'ascita del 
tesiro alla fu attesa dagli sludvati ita- 
Han ch» slaccarano i cavalli dolla sua 
carrozza e la accormpaganiono all'albergo. 
con continua scolamazioni entuaiasticha, 

mento commosss da questo ©ualfesta. 
zibpi di rimpatia, e ringrazià aordini- 
menta gii studenti, che le baciarono tutti 
la toeno, 

SEE eee; aeree] = ee" 

Corriera commerciale 
|. Sete, | 
- 0 Milano, Bi ottobre. 

Buochè prefominino usi nostri de- 
tentori ides di sosteguo v ig domugda 
not ste dimlou'ta, | ricavi della gior- 
pata rieggirozo in compiesso somplica- 
menta atazionari; come ri gofito, l'at: 
tività del mercato si rivolsa iq ispsotal 
mudo alle greggia por l'asportazione ed 
a Quelle per telaio, .<. 

Apche 1 bozzoli, malgrado la loro co- 
tenta sostenuterza, gone sempre in fa» 
voré, almeno le belle queta; 

(Dal Sela} 

rrerie” 

Bollettino delia Borsa 
UDINZ 32 ottobre 1997, 

Eosadita ott, 2 ) clk, 35 
Ital, 41, asntanti 95.18 | BS16 

” Bino a . ss.zoÌ bRI0 
Detta 4 !, si coupona 107.19 109.10 
Obbligsrioni Ans Ecalar fsf i SD3nt dan 

Giai prks è Li 
Ferrovia rouricionzii ax... .[I6&—-[3UH.—- 

Fordiuria Banca d'Italia 4“, [.405.—] 406 — 
- “ “ d tr GGE.- i 505. 

ce o di Vanoli | ddo,— | 440.— 
Ferrovia Tiine-Pontetba - .. | 480,-- { 450— 
Foude Casa Rip. Milano H#, | DIE — | bl4— 
Pragtito Provinola di Udina . {102,1 102, — 

Abzxlani 
Buotn d'italia dr ogupone » LE BC] 840 

e di Hdica...,... ..p'I6- | N6- 
» Popolara Frintana ,...1 190. | 186.-- 
a -Cocparaliva Tdmeso. .| 94001 BEBO 

Cotonlfalo Udinase ar Coup. IS6d,-— FISSO. — 
0 Vanota......., 357. | B7— 

Bosimi Tracrin di dino ..,.35 BE] BR 
n Far Marldioh. #vecap,.[ 314,—| Tia — 
* = Modllorm.axionp.i 615 | SER — 
Caunbi a vabuia UL. L 
nodini zbégne i 108.40] 10640 

Garciania o... « | BUBCE 18081 
Londra £TRA RIE * Pr EA. “;.A 

Avsiria Fanegnola |, = TELI] falsi, [ 
Corotà 44 + fa » Îto,6à L10, 3 

Mapuiconi ........ " 31061 21.08 
Fitto cdlepnasi 

Chinrara Parigi su eoupona O347| 99,47 

I cambio dei sertifonti di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 105.97. 

Ln Harnca di Udine cede oro 
o seudìi argento a frazione rotto il cam- 
bio segnato per i certificati doganali. 

TFT LESZA- erre eéoa-”—»=e. reco A A 

ANTONIO ANGELI gerente rospenzablilie 

La Belliagioni si mostrò profoada. | 

=_ —_rrP———-_ 4 MEN TEC LI RL LL LL Le LR 

CoLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon è — IHidine — Via Zanon $ 

con Mllala In Mostra w 

[ convitiori freyuontano le 

ANNO VE iS 
R. R. Sonole secondaria? alassioha a tooziolie. 

Educazione agenratissina -—= sorvaglianze ocatiava — gure assidus a patertia ‘si 
ripetizioni grataltà —— trattamiento famigliare — vitto sano a aufflotenta — lufizla 
atonio a hag Mii Qeb ameno e vaso giardico — posizione violnissità 
aile RR. Souole (olroa 300 pm) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insconamenti orali: Lingue stranigre — musica — canlo — soherma #60 
Aperio anche durante le vacanza autunnali. — Chiedere Programmi |’ 

H Direttora prof. Giraita. 
"dl 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 1 ci 

{Via Paolo Sarpi N, 13) 0 
Interessi su depositi di dansro: 

a Risparmio con Zibretti al Portatore e SEI 
Nominalivi <.<... 

a Conto Corrente ,. , , 
& Piccolo Risparmio con Libretti 4 P. 

tatorè e Nominativi ©. 

DIL" 
"ona , 3% %4 > di Bienitona 

ro0eo a Da 
Sul depositi vincolati a. scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favors.. * ll. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi. 
di favore, 

NR. I Hbretti tutti sono gratulil 

Sconto Camhbiali a 2 firme, sino a 6 mesl, interessa 
ba a seconda delle scadenze, sselusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti 
lori, interesse Ba 6°. 

garantiti ci anticipazioni su va 

Servizio di Casse e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE. 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
Tio Morcatovacchio 0 Cavour 

Libiel di testo per lo R Scuole 
Tecninha e par Ii Sounle Etementari con 
lo soonto del disol per asnto soi prezzi 
stampati. > 

Occorpenti completi per la 
sorittura nelle Sovola Eiecaentari ma. 
sctuii è femminili ni segeonti praszi ci 
doi: 

Classso 1... . Lire 0,95 
>» li . *» 1.35 
* HI . . » bi 
» IV 10 1 r » PM 11,3 

b Y ‘ Me DIO 

Libri sorivere ad un fllo, pagine 28, 
formato usuala a qualuague rigatura, 
carta greve patizata o copertina atam- 
ata. . 014 rs nt. delia 

Detti a duo fili aoa car- 
toncino grave figurata x» 4 

Libri sorivere ad ua 
filo formato grande a qua- 
iunque rigatura, carta 
grova satinata » % 

Detti a doa li goa cer- 
toncino grava... .. o #2 

Grande aguortimento cagetii da di 
Hogrno e di cancelleria a proszi da non 

To DOnoorconza. 

I i limi O 
Unico Grande Assortito Depoalie 

CORONE MORTUARIE 
presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
la quale, trattando l'articolo speciale in 
corene maorinarie, e ertoi in ghish var- 
tHoiate e dorata, può offrire 11 più sva- 
riato assortimento nei suddetti articoli 
& prezzi da non temere concorrenza, 

Fiege purs un ricco daposito di assbi 
son a senza frangia d'oro, 

La commissioni dalla Provincia ven- 
gono sseguita colla maszima eollecitudina 
e paoutuaslità, 

rei i 
ce 
torta, Da 

+Tirpa 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SOUOLE DI VIENNA 
Assiztonte per molti anni del dott, prof. Sretlncich 

Wistlo e consulti dallo ore 8 allo IL. 
Udime - Fis del Monte, 12 - Tidine 

Egeo» 
AI negozio ITUSEPPE RRA i 

Corone mortuarie 
Li petalo, con dor porcellana 

Grandioso assortimento 
da L. Bat, #00 l'una. 

Presso ii uezozio chincaglierie di Afusenoa Res, 
E E 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranoo Veneto 

solito tl paircorio del Municipio 
ed approvalo 

dai R. Protvedifore agli siudi, 
RETTA ANNUA 

R. Sotiola Peonlca ad Elem. pubbl. lire 130 
primato . o...» 400 

Baorn vitto —« ioosle fornito di ampio 
sele a situato in logo saiuberrimo — 
vigilanza assidan dentro e focri del 
Uoliegio — aducazione morale a civile. 

L'Istituto è aperto ancha dorante le 
Vacalize, e si tiene in esso un gorso 
regolare di lezioni pei giovanetti che 
devaro soatanere nelia sessione d'ottobre 
gli ssami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli che intendono ripetere gli 
insegnamenti avoti, 

A ruohiesta gl spedlavono programmi. 
FRANCESCO SPISIA 

direttore-propriatario, 
= = Sri n — SA} 

PREAVVISO, 
La sottoscritta si pregila arvicare la 

gentili Signore della Città e Provinela 
ohea giorni aprirà uo Negozio Made. 
in Via Cavour N 4. 

ALl'Eleganza 
Provraduta di Articoli di tutta No- 

vità per la Stagione, Mantelli, 
Cappelli 6 Articoli Fantanzia per 
Mipguonea, conda che prima di fure 
la loro provvista veugano ad onorarla 
di Uda visita assicurando tutta la mo- 
dicità nei prezzi 

Tilt, 21 oltobra 1897. 

I I. PASQUOTTI 
Pn SSL IRE rali Ai aL ine rr 

Senta bisogno d'opera? a. con trita 
facilità st pub lucidare il proprio no 
biglio. — Vendesi prasso l'Ammi- 
nistrazione del “e.Friuli a al presso 
di Cent, Att lu Bottiglia, 

Il RNICE 



Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
Contiene allo ‘stato orgaoico- Con ale rilevanti quantità di Feyro e Fosforo. ° 

Miratyle,” SCRPY6G)..| attivo Te 

. Depositari esclusivi. per Je. gittà e provincie di. 
URINE — Signor Giacomo L'omessatti, l'armacista, NR Mazzial. . 

Terkso — Sig. Enrico Fohrinano, Corso Siccardì, B7, 
« «feztova — Hultedo a Capellono, Via Luccoti,.17 
Cunco -— Sig. cav. Macario Massignano, fartonciste. 

Tia Big: Moji er Vene igor. farmacista. 
vi Ligure -— Signor Santo 

Euldd, farmacista. 
Brcacta -— Sigi Antonio cid, Farmacia Raula. 
Mpnzriova — Verona "n Visenza' —_ Signor Candio 

«Padova — MelHuno —- Trevano — Reviga Big 

è. Domenico Mafocep, fermncisla, Asti 

Pavia — Sasni ‘Comidi. Ugo, Via Garibaldi, 1. 
cFapiena — Sig Giovanpi Moncasgoli e. Comp., taedicinali.. 
‘Oroema — Sig. Tarrà C., chimico farmacista. 

Luigi Corneba, Padova, 
Venezia — Sig. cav. Gerolamo Dino, Farmacia Gelfani 
Eioziaa — Presso «| Hanco di Commisstoni a Rappresentanze 

di. Kitora: Manauati, Vortiei della Staz'ona, 43 

Pepostitt' in tutte le altre città d'Italia, 
ot Bottiglia piccola tire 1.59 — Bottiglia grande lire 3. 
vasÌ ita tulte Te Ro ili del ftegno. 

Pastangolica per Famiglia 
pastina alizientare fabbricuia coll’geginvani.|P i bonefici elttti, 
nerale +lcri'na di Noceru Umbre, la quate, per 

aniche 84 suli “ma gneb gol 
a conferisce una eccesi 

geribiltà, conserrandole una sotevolo 
220. Le signore delicato, i rallinati del 

i nifari cut l'accasso di la- 
ritàfe' dispone allo dispepsie, tutti re-i, 

Hero ee chto amano o delLbond untrirsi dit; 
eticibirSainplici, dostanziosi e È 
\icharganodiserhare le loro pre arenze alla Pa 

ap Una buona minesfrina di Pa= 
stan quasi ica nulriscesenza offaticar lostomico». 
“Gi ‘vebdé’in stetole de 1 kg., da na sg. 

e da 260 graulini, 

GQOuE. — MILANO 

Volete, g ed: sont il Ciitlan 

ta ste proprieta è 
in 8934 comlenti, 

pil Nota: o 

load aniiti dr 
n pino: Prof, Peng n00 n 

: “vafgttore’ ACquai sa tavola 

Li 

fora Semmola scrive: 
. 1 

i id È del -.. 

1 4° 4 

jistomeco rimpetlo i sitre preparazioni dà 

F. BISUTERI E 
MTA ATEI 

” = 

La, Migliore, tintura dol Mondo riconosciuta par tela sTEDqUE, à 

l'Aoqua. della Cornia 
proparafa > dala « priaata 

ALZO Ft LO c. 

VENEZIA. — 3. Salvatore, ‘ARR 23-24-25 so 

MEA, 
Questo n ZUOYn SENI nen essendo nes Son solite tintura, 

le sind STI 
a 
cobfare pi la palla è 

"ritiila a altra * 
etto Rozlafdo* solito che 

et la bikzoheria, ‘in She Sin giorni fa Dà 
gl gliR barba ui enstague e «pro perfetti. La più prefe- 

posti di” sosta za rogo o parehò la più economior 

ire DUE I 

aredso” Ufficio ong del Giona IL FRIULI, : Udine, Via Trovasi Fildibita 

sE i i ET, = n 

| REI 

VBRA ONOR FOR] 
ar la toilettea È l'Acqua 

virtà di queat'Acqua 
"E eg di alla Uata della 

Carte DO e ne n 6 "ne vellutato che pare non 
siano che dei più val giorni dalla gioventà e la Lipari 

6 signora da «quale 
di gud® chiofità, ‘*non' pot ci “fare” 

aneno dell noqua | di di e Gelsomino ii CHI uso die 
Yonte ormai generale, 

dtiglia IL, L,50, 
Tomi vecdibila presa 

di e, Viù della” Prafelture în 

mu abankinett | 

Unoidsi più ri ercati rodotti 

pai È dol Gio nale: «È 

sirene UTI 

IL FRIULI 

Le inserzioni oni per 28 ri uli si ricevono osclusivamente presso T'Anaministrazione del Giornale, i in i Udine — 

te del sangue per la massima analo; già 
To orgajismo. 

. Usandolo continuamente: LI PEASONE DEOI.I, ANCRIICHE, PAL» 
»EIBDE acquisferanno in breve témîpo 

Ò Salute 8,. Forza, Colore. 
Pei suo.sapore acidetto-dolté di uva, di profumo delicatissimo 

è da-migliore ‘bevanda per sani 
Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali od Estere — Nume rosissimi,attestati medici, 

Produttori, FRATELLI FAVARA E FIGLI - Mazzara dol'Vallo (Sieilia).- 
MAr per L'Alta italia sig, BONARDE SELTO, Conso udinendenza, +5, Milani ! 

edammalatio <->» 
{WHraF[psi 

Rerganio — Sig, -Rolfa Antonio, farmasista; A Quare: gh ; 
' Ia ipainni 

: tas 

I 
niet 

Molla seslta di nu HW Tolote la la Baluto mm 
quora conciliate La Ihiati , 

Il Ferto-China-Bisleni: 0 n i se 
è il preferito di ho 
gusti a da tute quelli. 
che aman là pr maria 3t- pi 
sta. L'il, Prof, Stat 

«Ho sporimentato largamente il Ferro 
China Btsheri cha costituisco oo' ottima 
preparazione por la enra delle diverse Cio. 
Ponemia. Le sus tolleranza da parta della 

al Ferro China Hlisleri nn 'naditenti- 
bila superiorità ». - 

“ Ginetto Medico Magnetico 
La Sonnembule Anna 

D'Amico dè consulti per 
qualunque mulattia e do. 
maude d'interessi purtico - 
lari. } aiguori che daside- 
rano consultaria per cor 

Uizispondenze: devono stri. 
da vero, Fe per molatba, 1 

ZA principalisatonidel ma 8 
che soffrono, sa per domunde di affari, di- 
‘ehbisraro cià che desiderino sapere, a invia- 
raono L, & ia lettera raccomundate o carto- 
linà vaglia al prof. Pietro d AI0O, via Roma 
2, piano sgconito, BOLOGNA. 

n e n 

"TE 

Signore ! I 
ip 

L vostri xicel non si scioglisranno più 
neanche sol:forti calori dell'estate gg 
farate uso costante della 

Pila dl” arm LL 

Rigaiofina LÌ 
Vilmicitio fe" 

3alfuperabile 
RE n 

del. capelli 
Lt 

. Por aderire alla Gi fe) 
contitiue ;YidBisate VG: fs PAG 

bolti lia de 
com E afcololina, venne ora po 

,ato in commercio il pieco'o facen pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 

| atricciatora muovo sistema. 

L'immenso cesso ottenuto’ | 
è una Pirtazia' del sud'effetto. 

Oga! bottiglia è in alegante aatosglo son sn 
nassl due prricalatori apeolali od lstrazione rela 
tiva: trovasi vendibile in dina preggo 'Awmnni 
nietrazione del Frtuti, a Tao ito a Lo 

_—_—-_——- 1 LO PIRA 

" Baine, 1897 — Tip, Mareo Dardano © 

rara farm: nic it Aq 

LO. SGFROPEO PAGLIA RO 
_ Miarrosentiva & .Jepurafiva del sasgoo 

I del Prof: ERA, INTO Pigi vo 
.| " Nanotiz, Marca wasn pieprib). 

+ ressbinto, al Min: sAbnrO 4 ati’ iero «dol figo, dPltnlit, Direaldna Sanità, che Lom n @ 
“pone ella vepdita; © 
Ho Ad Brit re che, n sio RR ini sto da. squivoclie nbblicita, “delle.  alsiica» 

zioi !del' n Deli atinogirnot “tifa tgladle. conosrrenta, A atlie ricordare che i. prodgti 
è ib Gebbippo'Pafliano dellifCesntimnesto Pagliano si waudono eni nf 
ib Napoli "E Calata BleeMarco,. pregio iu detta Casa, fe quale non ha auceutssle allrora, 
di Leg Di Esigere MUR CoRtetia e 8 su ally Scatola la Mafaa. di: FRbbrida, sante Dorma 

si: 

Ea mivi tor tinture del mondo; 
ciconguetnte da piro ironia” 
anni cena più » 61 *:; 
pn aodqui $ upriù 1 

H 

» - Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli. Fratelli “Binal, 

Fivanze 
di ANTONIO BONGEGA —. :-Veneifà 

Questo’ preparato senza essere! una” 
cn do Gi ‘topilli biudebi: A 
pptero primitivo, ‘color nerci can 

‘biondo: iopsdisch Maciadita) fori 
4 il ballà; È "là liro la- morbidezza e'la freschon dalia. 
I nomi Viene preferito: de tutti perché di semeplieisnine,. 
a pplirattozie, — Alla. bottiglia L. Bi 

ACQUA CELESTE, ARERAGANA 
La più Finomdla finttird istantanea in una s00g- batliglia 

Tiago perfettamente nero rapolli a barba ‘senza lavarsi né prima'nò doba-l'ope= 
razione, Ognuno può tingeraì da sè impiegaudori “mete di clavppa minuti: . b*appli»: 

‘ cazione V' dtirotura quindici giorgi. iopriià 
Una bottiglia i it eltgarite dittincio ha la durata. ‘di 0 mezi # I vinde al di. 

TINTUR A FOTOGRARICA sISTANTANEA. 
Qresta premiata’ Tiotara, ‘di’ ‘apdcialo rioni le signora, poiche la di 

adatta, ha la virtà di tingere senza’ mbcchiare la. pelle come la maggior. parta;; 
simili tHature in S'bolbiglie, è di più ilascia i capelli. spieghévoli jegne pritte .d dall’ Di 
perazione, conservandone da ioro 'lucidezze naturale. 

Alla scatola L. 4. " 

CERPANE AMERICANO 
Vin ta la Cosmettéa,: — Unica tiptu solida 4 forms di costalico 

preferi - quinto si trovano in commercio Lol gné Gmiritano & rompettà ‘di 
! tunolia di boe che di forza al tubo dei Chpelli” e evita” iK ‘saruta. ‘ | Tingenhbi 
incudo castagao a uaro perfetto, | 

o Ogni Cerone in elegante asttiegio si vende a R. 8.50. 

ct 

n _____— 

î Deposito in Udine presso l'Ufficio anvunsi. del giornale « IL FRIULI » Via 
i Pretotfipa {siano MI9IE A yipeo 4 

Orazio Funrovianio 
. - 

Pariants Arrial Partita Arrivi Ia hi ara 4 TRLMATE > TE ° i 0 

BA ODINE 4 YENBSiA |A YWikilà A USIRh SRL, su Ma, LAICO 
Mo L68 ciD. 446 dk O Bal! 1057 | Di Li Di 1 È 
{. ddl #50 O Bit at M. IbAdE: 1945 do 16,46 196 

Me sos 9.49 T0. 10066 lb.ta 10-17 (TM 90.66 ESE 
D, 11,25 14.16 Di. 'id.10 18.550: na URINE ACTORSCAE, fa «arie 
D. 130 18,20 METTO 9L40 j(0. TAG ‘ BE MK. R, 0 

La SE RE Le E du di at Mei Caladilanize _ De" Po pi 
} Paria da Srdcil nile dra 842 * 19.48, nile Vanazian dazi tà 

L + 12.55. Và TAN 4 F Cà MONSESRA A UHMDE 
830 - LA 

ORTOGR. A CAI ! 
î 0. figli + snitii + r 

d ‘1 ni b" Di 

O. 19.06 13550 n i 
O:d830 - 1988 .|-0. aper 298 DRARIO DELLA TRAMTIA A VAIORE 
TA CASAREL è GNIDIME LDL EMIL 2 qinensa |" 0 GDR E46N BR 

O, 9.10 QGE O. 746 A Lee eltati antfioht 1: c. 
Mi. 14.35 135 |M 1858 14 È Paristre derivi. |! 'Portenae.: ii derit: 
O! 18460 * 104 O. FT.$0 14,10, 1 A TRON A, BANIRLE [BA P, DANIELE ATA 

I Adina A A TRIBATE ÈaGiox6lò Arr. la d sa Rtmia 
3, Qdl0 dira RO, BA ge SR Dt i tir las 

O. 14,20 17.40 ]0,:850 (7.20 Bi.) 180; seAB08 È VERRI Mostar] 
e ven? ria rd chit 

"TORD- a i 
Rremiato all Esposizione. dî: "Ranigi i 

" "CON. MEDAGLIA D'ORO: Li 
alloli stuniinatineo cio 

infallitite distruttore dei Xapi, sorsi, Talp mosibzoa leon ‘pat o 
per glì animali domestici ; da non confolld&mat Sia ME 38 
ricolesa pei suddetti animali." lho pria” 

DICHIARAZIONE: | ROS 4 
+ tha e - DE aria, 

‘ Bolagna,, 50: genuzio 1800. 

Dichisriamo con piacere cho il signor A. Uousnear hs fatto ne? no 
stri Stabiiboti di inesin? one grani, pifature Hiedi a! carine ‘Pista Yale 

> ata Gitta) dueresperiatent © ‘al'Enovpraparéto “detto Tom Dr PR Pa 
- sHo ne & via. “compltio pf nostra pinta: sistaiine» AUTRE i LR 

PRATELLI POGGIOLI, "iu 

chetto gr ande L, 1.00 —: Piccola L. n.50, 
«Trovasi vo, [bile 'in TEDINE' presso. Lefficio a anpuzsi i del di Shre x Ila 

FRIDLE 3,' Vi della Prefattura N, 6,55% u 

men Ioni 
—2=-—— T_T r_emrmeer_er fe ae ee erre 


